
«Tagli dolorosi», «non li avrei fatti
se solo le circostanze fossero state
migliori». Passa per un soffio, ap-
pena una manciata di minuti dalla
scadenza legale, l’approvazione
della finanziaria Usa. O meglio,
passa un provvedimento tampone
che consentirà a Obama di avere
cassa per un’altra settimana, il tem-
po per mettere nero su bianco i ter-
mini dell’accordo faticosamente
raggiunto al Congresso. Tanto
Obama che lo speaker repubblica-
no della Camera, John Boehner,
parlano del «più grosso taglio di
spesa della nostra storia»: 38,5 mi-
liardi di dollari sforbiciati dal bilan-
cio federale di qui a settembre. Il
presidente, nel suo consueto di-
scorso del sabato, prova ad indora-
re la medicina che lui stesso trova
amara. «Cominciare a vivere con i
nostri mezzi - spiega - è l’unico mo-
do che abbiamo per proteggere
quegli investimenti che dovranno
consentire all’America di restare
competitiva per creare nuovi posti
e per investire nell’educazione dei
nostri giovani e sui prestiti agli stu-
denti, sull’energia pulita e sulla ri-
cerca».

EFFETTOTEA PARTY

Il presidente elogia i membri del
Congresso per la capacità di fare
concessioni da entrambe le parti,
in nome del risultato. A concedere
di più in realtà, sembrano essere
stati soprattutto i democratici che
avrebbero preferito tagli meno
onerosi. Come contropartita sono
riusciti a salvare i fondi per il Plan-
ned Parenthood, che garantisce
aborto e assistenza sanitaria di ba-
se alle donne povere. I repubblica-

ni hanno ottenuto invece la sospen-
sione dei finanziamenti per l’interru-
zione di gravidanza nel Distretto di
Columbia, dove pure è stato deciso
l’aumento dei fondi destinati al con-
troverso programma di bonus per

studenti a basso reddito che voglia-
no frequentare scuole private.

In termini assoluti, l’intesa che evi-
ta al governo la chiusura - come era
avvenuto per 20 giorni nel ‘95 con
Bill Clinton - di musei, parghi e agen-
zie federali salvando 800.000 lavora-
tori pubblici, non riguarda che una

frazione minore del budget annua-
le, ma quello che conta è il dato poli-
tico. «In pochi mesi, un partito re-
pubblicano in ascesa è riuscito ad im-
porre la sua agenda di governo-pic-
colo in una città ancora largamente
controllata dai democratici», è la sin-
tesi del Washington Post. Nella pri-
ma seria battaglia dalle elezioni di
mezzo termine i conservatori segna-
no un punto importante, anche se
gli esponenti del partito più vicini ai
Tea Party hanno storto il naso riven-
dicando tagli ben più consistenti.
Quella appena conclusa è stata solo
un anticipo della battaglia più fero-
ce che si prepara per l’approvazione
del budget 2012. La commissione
budget della Camera ha già presen-
tato un piano che prevede tagli per
6.000 miliardi di dollari. «Non è che
il primo morso della mela. Vogliamo

ottenere risparmi per miliardi e
poi per migliaia di miliardi», dice il
repubblicano Paul Ryan.

Con un deficit di 1.645 miliardi
di dollari, l’amministrazione Oba-
ma non poteva evitare la strettoia
dei tagli. Il presidente ha salvato le
sue linee guida, ribadite nel discor-
so del sabato - istruzione, ricerca,
energia pulita - ma ha stupito il
suo modo di restare in disparte, li-
mitandosi a qualche telefonata e
lasciando ai suoi la disputa sul bud-
get. «La tattica del presidente sem-
bra essere quella di presentarsi co-
me la sola persona ragionevole in
un mondo irragionevole - scrive il
New York Times -. L’effetto, tutta-
via, è stato quello di rendere oscu-
ra la sua stessa filosofia e sollevare
interrogativi su per che cosa gli ser-
va un secondo mandato».❖
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